1a. Si spieghi quali sono le condizioni per 'individuazione dell’impiego economicamente efficiente dei fattori produttivi
per produrre una certa quantita di predotto y (minimizzazione dei costi), per una impresa con funzione di produzione del
. t_po y=f(x1.x2). : g
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1b. Un'impresa concorrenziale ha la seguente funzione di produzione: y = x1* x2. I prezzi dei fattori sono pari [1,2]. Il prezzo del
prodotto ¢ pari a 4. I fattore due & fisso, con x2=10.
Si aa.?cg)h a quanto ammonty la quantita di prodotto che massimizza il profitto e qual

profitto che ottiene I'im
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2a. Si illustri cosa si intende per equilibrio in un duopolio secondo, impostazione di Stackelberg. In che senso una delle
due imprese € un leader e ’altra é un fo!lower"
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2Zb. In un duopolio, due imprese che producono lo stesso bene sostengono costi totali pari rispettivamente a c(y1)=100+80y la
prima :mpresa e c(u)=100+40yz la seconda La funzione ag oregata di domanda del bene e Y =60 — (1/4)p, dove Y=y +va.
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Carlo Zappia
Nota
la condizione di ottimo è relativa alla funzione del profitto, quindi pMP=w1, che si può scrivere anche MP=w1/p
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3a. Si indichi qual & il significato economico del “teorma di Coase” se applicato al caso delle esternalitd negative pella
J)roduzzone .. . &
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3b. Un’impresa svolge la sua attivita di produzione producendo anche scorie, X. Le scorie del processo produttivo della prima
impresa danneggiano la seconda i Impresa. La prima impresa ha costi totali di produzmne pari: c(y1,x)—ylz+ﬁy1-(20x-2r) La
seconda impresa ha costi totali pari a: ¢(ya, x)=y2*+y2+2x2
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4a. Si iltustrino le condizioni che garantiscono che una deferminata allocazione di beni sia efficiente secondo Pareto , nel
caso di scambio di due beni fra due sogoettl
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4b. In un'economia vi sono unicamente due consumatori, A ¢ B. che hanno dotazioni iniziali pari a (4,2) per A e (2,4} per B. Le
preferenze dei soggetti sono rappresentate dalla seguenti funzioni di utilita: Us = x14M2%24 0 Uk = xin X212
Sirappresentt la Situatione graficamente e si indichi se la dotazione iniziale & Pareto efficiente o meno.
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